
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (17, 19 – 28a) 

   In quei giorni, gli ateniesi presero Paolo, lo condussero 

all’Areopago e dissero: «Possiamo sapere qual è questa nuova 

dottrina che tu annunci? Cose strane, infatti, tu ci metti negli 

orecchi; desideriamo perciò sapere di che cosa si tratta». Tutti 

gli Ateniesi, infatti, e gli stranieri là residenti non avevano 

passatempo più gradito che parlare o ascoltare le ultime 

novità. Allora Paolo, in piedi in mezzo all’Areopago, disse: 

«Ateniesi, vedo che, in tutto, siete molto religiosi. Passando 

infatti e osservando i vostri monumenti sacri, ho trovato 

anche un altare con l’iscrizione: “A un dio ignoto”. Ebbene, 

colui che, senza conoscerlo, voi adorate, io ve lo annuncio. Il 

Dio che ha fatto il mondo e tutto ciò che contiene, che è 

Signore del cielo e della terra, non abita in templi costruiti da 

mani d’uomo né dalle mani dell’uomo si lascia servire come 

se avesse bisogno di qualche cosa: è lui che dà a tutti la vita e 

il respiro e ogni cosa. Egli creò da uno solo tutte le nazioni 

degli uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra. 

Per essi ha stabilito l’ordine dei tempi e i confini del loro 

spazio perché cerchino Dio, se mai, tastando qua e là come 

ciechi, arrivino a trovarlo, benché non sia lontano da 

ciascuno di noi. In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed 

esistiamo. 

 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (12, 19 – 36) 

In quel tempo, i farisei tennero consiglio contro Gesù e 

dissero tra loro: «Vedete che non ottenete nulla? Ecco: il 

mondo è andato dietro a lui!». Tra quelli che erano saliti per 

il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si 

avvicinarono a Filippo, che era di Betsaida di Galilea, e gli 

domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo 

andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a 

dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio 

dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il 

chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se 

invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, 

la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la 

conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi 

segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno 

serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; 

che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per 

questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 

Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo 

glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva udito, 

diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli 

ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, 

ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe 

di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò 

innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per 

indicare di quale morte doveva morire. Allora la folla gli 

rispose: «Noi abbiamo appreso dalla Legge che il Cristo 

rimane in eterno; come puoi dire che il Figlio dell’uomo deve 

essere innalzato? Chi è questo Figlio dell’uomo?». Allora 

Gesù disse loro: «Ancora per poco tempo la luce è tra voi. 



Camminate mentre avete la luce, perché le tenebre non vi 

sorprendano; chi cammina nelle tenebre non sa dove va. 

Mentre avete la luce, credete nella luce, per diventare figli 

della luce». Gesù disse queste cose, poi se ne andò e si nascose 

loro.  

 


